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Ulteriori rilasci pianificati a partire dal 2010 

 Oltre al già citato “Bonifico ad iniziativa del beneficiario”, previsto entro il primo trimestre, 
nel corso del 2010 si prevedono i rilasci dei seguenti servizi: 

- Bonifico estero XML ed Esiti; 

- Incarichi di pagamento/MT101 ed Esiti; 

- Rendicontazioni XML; 

- Saldi/Movimenti Intraday.  

 Mentre per i primi due le specifiche di contenuto sono nella sostanza già consolidate, per gli 
ultimi due servizi si renderanno necessarie ulteriori analisi, anche alla luce dell’entrata in vigore del 
citato d.lgs. di recepimento della PSD. I rilasci previsti per il 2010 sono soggetti a ratifica da parte 
del Consiglio Direttivo in programma a ottobre 2009.  

2.7.8 Iniziative in materia di mobile payments 

 Le fasi sin qui effettuate dello studio sui “Mobile Payments”, condotto dall’e-Committee19, 
hanno confermato la possibilità, per il sistema bancario, di sviluppare uno strumento in grado di 
consentire i micropagamenti, anche tramite mobile, analizzandone il modello di servizio e 
identificandone un possibile schema di remunerazione.  

 Le analisi si sono basate su:  

- la minimizzazione degli investimenti e la riduzione del time to market per le banche nello 
sviluppo di servizi per i micropagamenti, erogabili anche tramite mobile, analizzando le 
opportunità di riutilizzo delle infrastrutture già disponibili; 

- la necessità di garantire tutti gli elementi necessari alla realizzazione di un’arena competitiva nella 
definizione di prodotti e servizi correlati ai micropagamenti; 

- la mitigazione del rischio di “cannibalizzazione” dei ricavi derivanti dagli attuali strumenti di 
pagamento. 

 Lo strumento identificato per i micropagamenti si configura come un borsellino elettronico 
“Micro Pocket”, abbinabile sia al dispositivo mobile sia alle carte di pagamento dotate di chip. In 
quest’ultimo caso potrà essere abbinato agli altri prodotti di pagamento già esistenti. 

 Ove disponibili, il “Micro-Pocket” potrà inoltre appoggiarsi su specifiche c-less nella tratta 
“Card-To-Terminal”, per garantire la coerenza con le evoluzioni in corso presso i circuiti domestici 
e internazionali. 

 A completamento delle analisi finora svolte, per abilitare le banche allo sviluppo di tale 
strumento di pagamento, è necessario tuttavia definire: 

- standard di processo per l’erogazione dello strumento di pagamento; 

- standard di messaggistica e dei controlli. 

 Tale framework di regole e standard, abilitante le singole banche nello sviluppo della propria 
offerta di prodotto basata su tale strumento (in coerenza con quanto avviene oggi sulle carte di 
pagamento), dovrà essere compliant rispetto alle guidelines definite a livello SEPA/EPC e ai 
principi in corso di definizione da parte della GSMA (GSM Association) e del “Mobile Channels 
Expert Group”, attivo in sede EPC, volti a garantire l’interoperabilità tra le differenti iniziative sui 
mobile payments.  

                                                 
19 Organismo costituito in sede associativa per lo sviluppo di infrastrutture per l’e-banking. 
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2.8 Attività nel comparto dei titoli 

2.8.1 Monte Titoli 

 Monte Titoli prosegue lo sviluppo e l’estensione dei propri servizi di post trading incentrati 
sulla piattaforma X-TRM, concretizzando la realizzazione di un hub che integra i servizi di 
matching, trade routing, competitive clearing e reporting nei confronti di un numero sempre più 
ampio di clienti e utenti interconnessi (Mercati, Controparti Centrali, CSDs, ecc). Al riguardo si 
evidenzia che: 

- da marzo 2009 è stato avviato l’utilizzo di X-TRM per l’inoltro alle Controparti Centrali dei 
trade IOB (International Order Book) negoziati nel mercato LSE (London Stock Exchange); 

- saranno utilizzate le funzioni della piattaforma di X-TRM anche per il nuovo multilateral 
trading facility, denominato BAIKAL, che sarà lanciato dal gruppo LSE; 

- Monte Titoli partecipa attivamente al completamento del processo di integrazione tra Borsa 
Italiana e LSE. A tal proposito, dopo la migrazione dei mercati Equities effettuata con successo 
alla fine dello scorso anno, nel primo semestre del 2009 sarà completata la migrazione dei 
rimanenti mercati di Borsa Italiana (Bonds e Derivati) sulla piattaforma TradeElect di LSE; 

- nel primo semestre del 2009 sarà avviato il servizio di trade routing dei contratti del mercato 
TLX da regolare presso il depositario centrale austriaco (OK&B); 

- entro la fine dell’anno in corso si prevede di estendere le funzioni di Controparte Centrale al 
fine di garantire i contratti REPO Overnight ricevuti dal mercato MTS; 

- si prevede inoltre di attuare  il pieno allineamento delle funzionalità di matching presenti nella 
piattaforma X-TRM agli standard ESF (European Securities Forum) e a quanto definito 
nell’ambito del progetto TARGET2 Securities. Allo scopo si prevede l'introduzione del 
meccanismo di Hold/Release e della possibilità di cancellazione di operazioni matched su base 
bilaterale. 

 Per completare l'automazione del processo di pagamento degli interessi e di rimborso del 
capitale per prestiti obbligazionari emessi in valuta diversa dall'euro, Monte Titoli predisporrà la 
produzione di un apposito messaggio di notifica di pagamento previsionale e definitivo, destinato 
alla banca pagatrice principale (domestica o estera). 

 A seguito della pubblicazione delle normative di disciplina dei sistemi di post trading, 
Monte Titoli ha avviato un'attenta attività di revisione dei processi e delle procedure volta a rendere 
la propria operatività compatibile con le nuove indicazioni e a sviluppare le necessarie 
implementazioni applicative, ivi compresi i sistemi di connettività con intermediari ed emittenti. In 
particolare, è in corso l’automazione dei seguenti processi istituzionali, da rilasciare al sistema 
secondo un piano in corso di definizione: 

- gestione 400 A e 400 B (disposizioni di pagamento per emittenti non aderenti a RNI); l’attività 
si è conclusa nel marzo dell’anno in corso; 

- pagamento tramite TARGET2 - Paying Agent esteri/domestici; 

- gestione automatica enti pagatori via MT-X; 

- gestione automatica dati anagrafici via MT-X;  

- gestione, con separata evidenza, degli strumenti finanziari non liberamente trasferibili. 

 Le modalità di coinvolgimento dei partecipanti per la condivisione degli obiettivi e dei 
modelli operativi, nonché l’avvio dei lavori, saranno resi noti nei prossimi mesi.  
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 È inoltre oggetto di revisione la procedura di gestione dei Covered Warrant con l’obiettivo 
di fornire agli intermediari e agli emittenti un servizio ancor più efficiente e competitivo, che 
assicuri agli intermediari la tempestività del pagamento e, al contempo, sgravi l’emittente (o il 
proprio paying agent) degli oneri derivanti dall’attuale gestione amministrativa dei pagamenti 
stessi. 

 Sulla base delle esigenze espresse dai propri partecipanti, Monte Titoli provvederà a 
ufficializzare le modifiche alle disposizioni di pagamento e alla disposizione di servizio per 
differenziare il pagamento di proventi rivenienti da Fondi Immobiliari e il rimborso delle quote di 
Fondi, così da poter assoggettare le due fattispecie a un diverso trattamento fiscale. 

 L’esigenza di razionalizzare e rendere flessibile la funzionalità di “pagamento cespiti 
obbligazionari” verrà esplicitata mediante la possibilità di esecuzione separata del pagamento degli 
interessi dal rimborso del capitale. 

 A seguito della richiesta delle Autorità di Vigilanza di valutare possibili modifiche alle 
procedure di gestione degli aumenti di capitale a pagamento, in un’ottica generale di 
efficientamento sistemico e contenimento dei rischi, è stata predisposta da Monte Titoli una 
proposta di intervento, condivisa con le stesse Autorità, volta a:  

a) mitigare le ricadute operative sul sistema derivanti dalla pubblicazione di un supplemento al 
prospetto informativo; 

b) garantire parità di trattamento agli investitori tramite l’attribuzione della disponibilità dei titoli 
rivenienti in un unico momento; 

c) garantire la disponibilità dei titoli rivenienti nel più breve lasso di tempo possibile;  

d) aumentare il grado di armonizzazione delle procedure italiane con quelle estere. 

 Le modalità di coinvolgimento dei partecipanti per la condivisione degli obiettivi e del 
modello operativo, nonché l’avvio dei lavori, saranno resi noti quanto prima.  

 Inoltre, dopo aver completato con successo la migrazione al nuovo sistema TARGET2, 
Monte Titoli ha deciso di innalzare l’efficienza del servizio di regolamento lordo in tempo reale 
utilizzando la procedura di regolamento multilaterale standard di TARGET2 per regolare la 
componente contante delle operazioni di mininetting. 

 Infine, in tema di business continuity, Monte Titoli ha completato, nei tempi indicati dalle 
Autorità, il proprio piano che, in adempimento alle linee guida della Banca d'Italia, è volto a 
garantire la continuità operativa ed elaborativa anche in situazioni di emergenza e di crisi, ivi 
comprese l’adozione delle misure previste per la distanza minima tra i siti elaborativi e il tempo di 
ripristino delle attività in caso di disaster recovery (due ore). 

2.8.2 Cassa di Compensazione e Garanzia  

 Nel corso del 2008 la Cassa di Compensazione e Garanzia ha realizzato nei tempi previsti le 
seguenti iniziative:  

- Partecipazione diretta al sistema TARGET2 e automazione delle funzioni di tesoreria su rete 
Internet e SWIFT (messaggio MT298)  

In tale ambito, la Cassa, su richiesta dei Partecipanti, ha sviluppato e attivato in produzione 
dal 17 maggio 2008 la seconda release, nella quale il citato messaggio è inviato non soltanto 
per gli importi da addebitare, ma anche per quelli da accreditare. Da gennaio 2009 tali 
messaggi vengono inviati per qualsiasi movimento regolato dalle procedure “ancillari”, 
quindi anche per gli addebiti dei margini infragiornalieri e per gli accrediti relativi alla 
restituzione dei margini in eccesso. 
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  -        Sviluppi del servizio ICWS con messaggi XML 

Nell’ambito del servizio ICWS (Internet Clearing Work Station), la Cassa rende disponibili 
ai Partecipanti e ai fornitori di software di back-office per i Partecipanti (ISV - Indipendent 
Software Vendors) i clearing report e i flussi di dati elaborabili anche tramite messaggi di 
formato XML.  

- Sviluppo e avvio in produzione del progetto per la realizzazione delle funzioni di clearing 
sui derivati dell’energia (mercato IDEX). 

Per il 2009 le attività della Cassa sono focalizzate sui seguenti progetti:  

- realizzazione di una procedura per la restituzione automatica di margini in eccesso ai 
Partecipanti che ne faranno richiesta (detta procedura è stata attivata in produzione a marzo 
2009);  

- realizzazione e messa a disposizione dei Partecipanti e degli ISV di protocolli FTP sicuri 
(SFTP - Secure File Transfer Protocol, che usa il protocollo di trasferimento file SSH, e 
FTPS, che è un protocollo FTP over SSL per criptare i canali di controllo e i dati); tale 
iniziativa è al momento in fase sperimentale;  

- introduzione di haircut20 differenziati per le varie tipologie di titoli collaterali a garanzia. I 
titoli vengono classificati per classi di duration tramite una procedura che viene eseguita 
quotidianamente; a ciascuna classe di duration è associato un relativo haircut. Le classi e i 
relativi haircut, stabiliti periodicamente dalla Cassa, saranno resi disponibili ai Partecipanti 
sul sito Internet. 

2.8.3 Iniziative della SIA-SSB   

MTS 

 A gennaio 2009 è stata effettuata la migrazione del mercato BondVision nel mercato CMF 
(Cash Market Facility), sulla piattaforma TradeImpact, completando così la migrazione dei mercati 
MTS dalle tecnologie legacy (Tandem) alle tecnologie open (Linux). Verranno attuati diversi 
interventi di consolidamento della piattaforma CMF.  

 Nel corso del secondo semestre del 2009 verrà rilasciata una nuova versione della 
piattaforma MMF2 (rel. 2.1), che prevede, in particolare, nuove funzionalità del mercato REPO. La 
capacità potenziale della piattaforma, misurata nel corso del 2008, è stata superiore alle 5.000 
transazioni al secondo. 

Progetti per Monte Titoli 

 Nell’ambito della fusione tra Borsa Italiana e London Stock Exchange, i titoli trattati sul 
mercato Affari sono stati migrati sulla piattaforma inglese TradeElect. Per consentire la 
liquidazione dei titoli italiani presso Monte Titoli, nel corso del 2008 è stato realizzato il progetto 
che ha consentito di collegare il servizio di pre-settlement X-TRM alla piattaforma londinese. Nel 
mese di aprile 2009 è stata completata la migrazione dei titoli sulla piattaforma TradeElect (LSE) e 
la conseguente acquisizione dei contratti in X-TRM. 

 Nel corso del 2009 si completerà il progetto per l’acquisizione dei contratti UK in X-TRM e 
la relativa gestione delle CCP e CSDs. 

 Inoltre sono previste le seguenti ulteriori iniziative: 

                                                 
20
 Per haircut si intende la percentuale di decurtazione applicata al valore di mercato per la determinazione del 
valore di garanzia dei titoli. 
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- realizzazione del collegamento del mercato BAIKAL (UK) al servizio di pre-settlement X-TRM 
e relativa gestione dei contratti; 

- realizzazione di una nuova anagrafica titoli per il servizio X-TRM gestita direttamente da Monte 
Titoli; 

- migrazione del servizio X-TRM dall’attuale piattaforma mainframe a tecnologia open. 
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3. INIZIATIVE IN MATERIA DI SICUREZZA DELLE INFRASTRUTTURE E DEGLI 

STRUMENTI  

3.1 Iniziative della Banca d’Italia 

3.1.1 Business continuity 

 Nel corso del 2008 sono proseguite le attività della Sorveglianza finalizzate alla 
realizzazione di simulazioni in tema di continuità operativa nell’ambito delle comunità finanziarie 
nazionali e internazionali. 

 Nel mese di aprile 2008 è stata svolta, in ambito nazionale, una esercitazione con gli 
operatori partecipanti al gruppo CODISE21 simulando un grave scenario di crisi. Il test è stato 
svolto senza preavviso, in orario di lavoro e utilizzando uno scenario di tipo “dinamico”, nel quale i 
partecipanti hanno ricevuto informazioni successive di modifica del quadro iniziale di crisi.   

 A settembre 2008 si è tenuto presso la sede della Banca Centrale Europea il primo esercizio 
di tipo walkthrough del PSSC (Payment and Settlement Systems Committee).  

 A fine 2008 è stata pubblicata in Gazzetta Ufficiale la Direttiva 2008/114/CE relativa 
all’individuazione e alla designazione delle infrastrutture critiche europee, che inizialmente trova 
applicazione esclusivamente ai settori dell'energia e dei trasporti e, nel medio termine, dovrebbe 
estendere il suo campo anche ai settori finanziario, delle tecnologie informatiche e delle 
telecomunicazioni. 

 Per un’efficace condivisione delle informazioni all’interno dell’Eurosistema, la Banca 
Centrale Europea ha predisposto una sezione pubblica del proprio sito dedicata alla continuità 
operativa, che prevede anche collegamenti con quelli delle Banche Centrali Nazionali; per la Banca 
d’Italia è una sezione del sito istituzionale. Questa sezione, fra l’altro, presenta le attività condotte 
dal CODISE e riporta i link alle sezioni pubbliche dei siti rilevanti per la continuità operativa del 
settore finanziario nazionale. 

3.1.2 Attività di contrasto agli illeciti (riciclaggio, frodi)  

 Nell’ambito degli interventi tesi a preservare il sistema dei pagamenti da utilizzi per finalità 
di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo, la Sorveglianza 
collabora alle attività finalizzate all’emanazione, da parte della Banca d’Italia, delle disposizioni 
applicative previste dal D.lgs. n. 231 del 21 novembre 2007.  

 Il D.lgs. 231/2007, oltre a comportare significativi impatti sull’uso del contante e sulla 
disciplina degli assegni, incide anche sulla morfologia degli strumenti di moneta elettronica 
anonima prevedendo due tipologie di prodotti: uno “usa e getta” avvalorabile fino a 150 euro e uno 
“ricaricabile” fino a un massimo di 2.500 euro (importo trattato in un anno civile). Nel testo della 
Direttiva sugli Imel recentemente approvato è previsto che lo strumento anonimo non ricaricabile 
possa essere avvalorato per un massimo di 250 euro, importo che può essere innalzato dagli Stati 
membri fino a 500 euro. 

 Con riferimento al Regolamento CE 1781/2006 riguardante i dati informativi relativi 
all'ordinante che devono accompagnare i trasferimenti di fondi, si è condotta un’indagine 
                                                 
21 Al gruppo CODISE, coordinato dalla Banca d’Italia d’intesa con la Consob, partecipano i tre principali gruppi 
bancari e le infrastrutture di sistema (SIA-SSB, ICBPI, ICCREA, Monte Titoli, Cassa Compensazione e Garanzia, 
MTS, e-MID).   
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conoscitiva presso un campione di banche finalizzata a rilevare l’entità dei messaggi incompleti 
ricevuti dagli intermediari italiani, i principali Paesi (sia UE sia extra UE) da cui tali pagamenti 
incompleti provengono e le contromisure eventualmente adottate nei confronti delle controparti 
inadempienti. La rilevazione – che prende spunto anche dagli approfondimenti in corso nelle 
diverse sedi di coordinamento internazionale (Comitato Antiriciclaggio della Commissione europea 
e la Task Force Antiriciclaggio del Comitato di Basilea) - è volta a consentire l’acquisizione di 
informazioni utili anche per l’evoluzione regolamentare. 

 Nell’attività di sorveglianza particolare attenzione è posta al tema delle frodi su carte di 
pagamento: un elevato livello di sicurezza del comparto è infatti condizione imprescindibile per 
l’accrescimento della fiducia dell’utenza nei pagamenti elettronici. La politica di prevenzione dai 
fenomeni fraudolenti perpetrati con carte di pagamento si fonda, tra l’altro, sulla rapida migrazione 
a nuove tecnologie di gestione delle transazioni che insistono sull’utilizzo delle carte a micro-chip. 

 In Italia, a seguito della crescita esponenziale delle frodi (soprattutto per clonazioni di carte 
a banda magnetica) registrata nell’ultimo quinquennio, è stato accelerato il processo di sostituzione 
delle carte con chip EMV secondo lo standard condiviso per la SEPA e per i circuiti di carte 
internazionali 22. Permane tuttora un gap nei confronti dei principali Paesi Europei che da tempo 
hanno completato il processo di sostituzione di carte, POS e ATM (es. Belgio, Francia, Regno 
Unito), soprattutto con riferimento alle carte di debito. Tale processo, tuttavia, dovrebbe concludersi 
anche in Italia entro la fine del 2010. In questo processo rileva sottolineare l’attivazione di clausole 
di incentivo che trasferiscono la responsabilità da frode verso gli intermediari che non hanno 
prontamente adottato tecnologie più sicure (cd. liability shift), previste ora anche per i circuiti 
nazionali delle carte di debito.  

 La prevenzione delle frodi con carte di pagamento è stata fortemente promossa negli anni 
anche dalla Commissione europea attraverso il Fraud Prevention Expert Group (FPEG), formato 
da esperti in rappresentanza di numerosi organismi interessati alla materia; esso si è occupato anche 
delle nuove frontiere di rischio (es. frodi cd. “card not present” e illeciti a fronte del cd. “furto di 
identità”), interagendo altresì con le iniziative di mercato in ambito EPC. In coerenza con le analisi 
svolte dal FPEG, l’azione di prevenzione delle frodi condotta dalla Sorveglianza in Italia si ispira a 
tre direttrici strategiche: 1) promozione dell’innovazione tecnologica (es. micro-chip); 2) scambio di 
informazioni e basi dati condivise sui fenomeni fraudolenti nel rispetto della legislazione a tutela 
della privacy (es. archivio informatico UCAMP, costituito presso il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze - Ufficio Centrale Antifrode Mezzi di Pagamento); 3) sensibilizzazione dell’utenza al fine 
di ridurre i rischi di comportamenti incoerenti rispetto a un utilizzo corretto degli strumenti di 
pagamento (cd. financial education). 

 A dicembre 2008, dopo un periodo di prova di due mesi, è entrato a regime il segmento 
“Dati” dell’archivio UCAMP23. La trasmissione delle segnalazioni da parte degli enti interessati 
avviene tramite l’utilizzo della RNI. 
                                                 
22
 Lo standard adottato per le carte a chip dall’organismo interbancario preposto all’autoregolazione di settore 
(Consorzio BANCOMAT) è lo standard EMV v. 3.1.1, che utilizza una chiave di crittografica RSA, attraverso un 
metodo di autenticazione presso i terminali di accettazione POS e ATM del tipo Static Data Authentication 
(SDA), con la possibilità di optare per schemi ancor più evoluti (es. Dynamic Data Authentication). 
23
 In data 30 aprile 2007 - con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, previo parere della Banca 
d’Italia - è stato emanato il regolamento attuativo previsto dalla legge 166/2005 che ha istituito il sistema di 
prevenzione delle frodi con carte di pagamento.  L’archivio si compone di due segmenti alimentati da due tipi di 
segnalazioni effettuate dai soggetti che emettono carte di pagamento o gestiscono reti commerciali di accettazione 
delle stesse: a) quelle relative a eventi già accertati, ossia la revoca della convenzione a esercizi ovvero il 
disconoscimento di un’operazione effettuata con carta da parte di un cliente (segmento “Dati”); b) quelle relative 
al rischio di frode, individuato sulla base di “valori soglia” di operazioni sospette effettuate presso esercizi 
convenzionati per l’accettazione di carte di pagamento (segmento “Informazioni”).  
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 Sono stati avviati dall’UCAMP - insieme a un gruppo di lavoro cui partecipano, oltre alla 
Banca d’Italia, l’ABI e alcune banche - gli approfondimenti volti a definire i contenuti e le modalità 
operative del segmento “Informazioni”, che si propone di raccogliere e di mettere a disposizione 
delle banche segnalazioni utili alla prevenzione delle frodi.  

3.1.3 Indagine sulle infrastrutture di sistema  

 Nell’ottica di migliorare la conoscenza del ruolo svolto dalle infrastrutture tecnologiche 
all’interno del sistema dei pagamenti non solo come outsourcer di sistemi e di mercati rilevanti, ma 
anche degli intermediari che offrono servizi di pagamento, la Banca d’Italia ha avviato un’indagine 
in collaborazione con la FED di Kansas City e alcune Banche Centrali dell’Eurosistema24.  

 La rilevazione si avvale di uno specifico questionario 25 e ha interessato oltre 250 intermediari 
operanti sul mercato nazionale: capogruppo di gruppi bancari, banche non appartenenti a gruppo, 
filiali di banche estere, istituti di moneta elettronica (Imel) e altri intermediari non bancari esercenti 
l’attività di emissione e gestione di carte di credito e debito (anche se inclusi in gruppi bancari).  

 Per disporre di un’informazione dettagliata, il servizio di pagamento è stato scomposto nelle 
diverse fasi che lo compongono, dalla pre-transazione alla post-transazione. Per ognuna è stato 
chiesto di indicare il livello di esternalizzazione, i principali fornitori tecnologici (Technological 
Service Providers – TSP) e la rilevanza che essi hanno nella specifica fase. Agli stessi intermediari 
è stato chiesto di indicare la propria percezione dei rischi operativi riconducibili all’operato dei 
singoli TSP cui l’attività è stata esternalizzata. Il rischio operativo è stato scomposto negli ‘eventi 
perdita’ per ognuno dei quali è stato richiesto di dare una misura qualitativa del rischio in termini di 
frequenza, impatto economico e impatto reputazionale.  

 I dati raccolti consentiranno di effettuare un’analisi delle aree di rischio potenziale che 
l’operatività di questi soggetti pone per il corretto funzionamento del sistema dei pagamenti.  

3.1.4 Iniziative di assessment e di monitoraggio dei circuiti di pagamento 

 Nell’ottica di definire una cornice di riferimento per garantire l’affidabilità e l’efficienza 
degli schemi di carte di pagamento di debito e di credito, nel gennaio 2008 il Consiglio direttivo 
della BCE ha approvato il documento “Oversight framework for card payment schemes – 
standards”.  

 Il “Framework” definisce cinque standard inerenti a: i) aspetti legali, ii) trasparenza; iii) 
affidabilità operativa; iv) governance; v) procedure di clearing e settlement. Essi rappresentano il 
quadro di riferimento per la conduzione armonizzata della funzione di sorveglianza sugli schemi di 
carte nell’ambito dell’Eurosistema. Sulla base di tale metodologia, l’Eurosistema ha individuato, in 
quanto ritenuti rilevanti, 26 schemi di carte di pagamento operanti nell’area dell’euro sui quali 
svolgere attività di assessment. Gli schemi domestici sono valutati dalle rispettive BCN nazionali, 
mentre quelli internazionali sono soggetti a Cooperative Oversight e valutati da un gruppo di esperti 
provenienti dalle BCN dell’area dell’euro e dalla BCE.  

 In coerenza con il quadro delineato per gli schemi di carte, sono attualmente in corso i lavori 
per l’elaborazione di un quadro armonizzato di sorveglianza applicabile a tutti gli strumenti di 
pagamento – in primis bonifici e addebiti – aventi rilevanza paneuropea. 

                                                 
24 Finora la Banca Centrale di Grecia e la Banca Centrale di Danimarca hanno deciso di distribuire a livello 
nazionale il questionario, che verrà comunque inviato anche alla Banca d’Inghilterra, alla Banca di Francia e alla 
Bundesbank che hanno mostrato interesse all’iniziativa. 
25Indirizzo:http://www.bancaditalia.it/sispaga/sms/infrastrutture/bi/indagine_200902. 



 59 

 Per quanto riguarda, infine, le attività relative ai circuiti, nel corso del 2009 proseguiranno le 
attività finalizzate ad approfondire la conoscenza del mercato delle rimesse di fondi da e verso 
l’estero, con particolare riferimento alla tipologia dei servizi offerti e del relativo pricing, attraverso 
interviste e incontri con i principali operatori del settore.  

 Sarà inoltre completata un’indagine sui progetti innovativi nel campo dei mobile payments, 
ovvero dei servizi di pagamento che prevedono l’utilizzo del telefono cellulare come piattaforma 
tecnologica. L’indagine, rivolta anche ai principali operatori del settore della telefonia e della 
grande distribuzione, mira a verificare i possibili scenari di mercato connessi con l’entrata in vigore 
della PSD e con la possibilità che essa offre alle Payment Institutions di abbinare servizi di 
pagamento e attività commerciali. 

 

3.1.5 La Centrale di Allarme Interbancaria (CAI)  

È in fase conclusiva la procedura concorsuale promossa dalla Banca d’Italia volta a 
individuare il provider che sarà chiamato a realizzare e gestire la CAI per i prossimi cinque anni.   

Al 31 dicembre 2008 nel segmento CAPRI, che contiene i nominativi dei traenti ai quali è 
stata revocata l’autorizzazione a emettere assegni, risultavano iscritti 80.459 soggetti e 285.704 
assegni bancari e postali impagati per mancanza di provvista o di autorizzazione per un importo 
totale pari a 1.248 milioni di euro. Tali dati evidenziano una contrazione delle segnalazioni rispetto 
al 2007, con una inversione del trend crescente rilevato invece negli anni precedenti.  

 Il numero dei soggetti iscritti in archivio è infatti diminuito del 5,7 per cento rispetto alla 
fine del 2007 e quello degli assegni censiti si è ridotto del 14,3 per cento, mentre il relativo importo 
è cresciuto del 2 per cento. Nel 2008, gli assegni regolarmente addebitati nei conti sono diminuiti 
del 10,4 per cento nel numero e del 6,1 per cento come importo; il rapporto tra il numero degli 
assegni iscritti in CAI e quello degli assegni regolarmente addebitati nei conti è stato pari allo 0,19 
per cento.  

 Nell’ultimo trimestre del 2008, in concomitanza con il pieno dispiegarsi degli effetti della 
recente crisi economica, si è rilevata una riduzione del numero dei soggetti e degli assegni iscritti 
nella CAI, rispettivamente, del 10 per cento e del 7,6 per cento, rispetto alla media delle 
segnalazioni censite in archivio nei tre trimestri precedenti; per gli assegni regolarmente addebitati 
nei conti nell’ultimo trimestre del 2008 la contrazione è stata del 7,2 per cento. La riduzione in 
termini percentuali più accentuata del numero di assegni iscritti nella CAI rispetto agli assegni 
regolarmente addebitati nei conti ha portato il rapporto tra i due dati nell’ultimo trimestre dell’anno 
allo 0,17 per cento, in flessione rispetto a quanto rilevato con riferimento all’intero 2008 (0,19 per 
cento).   

 I primi 12 intermediari di maggiori dimensioni hanno segnalato il 62 per cento dei titoli 
iscritti in archivio (68 per cento lo scorso anno) per un importo pari al 51 per cento del valore totale 
degli stessi (58 per cento nel 2007).  

 La distribuzione settoriale degli assegni revocati vede anche nel 2008 la prevalenza delle 
famiglie consumatrici, cui fanno capo il 62 per cento del numero totale degli stessi e il 44 per cento 
degli importi. 

 In controtendenza rispetto a quanto rilevato con riferimento ai traenti di assegni iscritti in 
CAI, è aumentato il numero dei nominativi revocati all’utilizzo delle carte di pagamento iscritti nel 
segmento CARTER: al 31 dicembre 2008 le segnalazioni risultavano pari a 208.551, il 16,6 per 
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cento in più rispetto al 2007. Nell’ultimo trimestre del 2008 sono stati iscritti il 3,6 per cento di 
soggetti in più rispetto alla media di quelli segnalati nei tre trimestri precedenti 26. 

 Alla fine del 2008 le carte di pagamento che risultavano segnalate come smarrite, sottratte o 
revocate (segmento PROCAR) erano 5.560.503, il 4,9 per cento in meno rispetto all’anno 
precedente.  

3.2 Iniziative in ambito associativo 

 Tra le iniziative in materia di sicurezza dei pagamenti attivate in ambito associativo, si 
segnalano:  

• il “Presidio Sicurezza Monetica”, operante presso il Consorzio BANCOMAT, che ha continuato 
a sviluppare, avvalendosi anche della SIA-SSB, le proprie attività volte, tra l’altro, a comunicare 
alle singole banche informazioni utili a intervenire in caso di sospetta frode nonché a raccogliere 
e diffondere al sistema le segnalazioni relative a frodi perpetrate presso ATM; 

• l’Osservatorio “Centrale d’allarme per attacchi informatici”, attivo in sede ABI Lab e al quale 
partecipa anche la Segreteria della CIPA, che si impegnerà nella definizione degli indicatori di 
rischio informatico in banca ed estenderà l’attività di survey anche alla gestione delle policy di 
sicurezza informatica. L’interazione tra i componenti della “Centrale” sarà potenziata mediante 
la realizzazione di un ambiente ad accesso riservato, per la condivisione di dati, informazioni e 
messaggi di warning. Nell’ambito degli “Impegni per la qualità” del sistema bancario, si 
prevede che alle banche aderenti a PattiChiari sia richiesto di realizzare nel 2009 un’opportuna 
attività di formazione della propria clientela sulla sicurezza on-line.  

 È proseguita, altresì, la collaborazione tra CNIPA, CIPA e ABI Lab sulle tematiche relative 
alla sicurezza informatica. 

   

                                                 
26 In caso di mancato pagamento o di mancata costituzione dei fondi relativi alle transazioni effettuate con carte 
di pagamento è lasciata all’intermediario emittente la valutazione circa l’eventuale revoca all’utilizzo della carta. 
Qualora l’intermediario disponga la suddetta revoca è peraltro obbligato a effettuare nello stesso giorno la relativa 
segnalazione del soggetto nella CAI. 
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4. RILEVAZIONI STATISTICHE IN MATERIA CREDITIZIA E FINANZIARIA 

4.1 Rilevazioni statistiche bancarie 

A giugno 2009 (data contabile) sarà avviata una rilevazione sintetica sul patrimonio di 
vigilanza consolidato e sui requisiti patrimoniali consolidati, da inoltrare anticipatamente rispetto 
alle attuali segnalazioni prudenziali consolidate, che continueranno comunque a essere richieste 
secondo gli attuali termini di invio (25 aprile e 25 ottobre). La rilevazione in questione dovrà essere 
trasmessa entro il 30 settembre (per i dati riferiti al 30 giugno) ed entro il 31 marzo (per i dati riferiti 
al 31 dicembre). La richiesta anticipata delle suddette informazioni si inserisce in un progetto più 
ampio, definito in ambito europeo, che prevede, a partire dal 2012, la convergenza dei termini di 
inoltro delle segnalazioni elaborate dal Committee of European Banking Supervisors e trasmesse 
dalle banche europee alle rispettive Autorità di Vigilanza. 

 Con riferimento alla data del 31 dicembre 2009 sono previsti i seguenti adeguamenti o 
integrazioni delle segnalazioni: 

- revisione della matrice dei conti e delle segnalazioni di vigilanza su base consolidata in 
connessione con le modifiche che verranno apportate agli schemi di bilancio al fine di recepire 
le novità introdotte agli standard contabili internazionali (IAS/IFRS) e di favorire un maggior 
allineamento con gli schemi segnaletici concordati a livello comunitario (FINREP);  

- introduzione nella matrice dei conti di nuove evidenze informative sulle cartolarizzazioni anche 
con riferimento all’attività di servicing, in conformità alle richieste informative del SEBC. Tali 
richieste sono previste nel Regolamento BCE del 19 dicembre 2008 relativo al bilancio delle 
Istituzioni Finanziarie Monetarie (ECB/2008/32) che ha sostituito il Regolamento BCE 
2001/13; 

- introduzione di una rilevazione nominativa sulle probabilità di default della clientela corporate 
delle banche e dei gruppi bancari che hanno ottenuto il riconoscimento dei modelli interni per il 
calcolo dei requisiti patrimoniali a fronte del rischio di credito, finalizzata a valutare la capacità 
discriminante e previsiva dei modelli validati dalla Vigilanza. 

 Con riferimento a giugno 2010 sono previsti i seguenti ulteriori adeguamenti: 

- revisione delle modalità di smobilizzo dei crediti consistente nell’applicazione dei criteri di 
derecognition previsti dallo IAS 39 anche alla prima sezione della matrice;  

- introduzione di ulteriori e più dettagliate informazioni sulle operazioni di cartolarizzazione; 

- recepimento delle novità previste nei regolamenti BCE relativi al bilancio e ai tassi di interesse 
delle Istituzioni Finanziarie Monetarie (ECB/2008/32 e ECB/2009/7); 

- revisione della classificazione della clientela per branche e gruppi di attività economica, ai fini 
dell’allineamento ai criteri ISTAT (ATECO) più aggiornati. 

4.2 Rilevazioni riguardanti gli intermediari finanziari non bancari 

 Anche le segnalazioni degli intermediari finanziari non bancari saranno interessate da taluni 
interventi. Con riferimento a dicembre 2009: 

- verrà adeguato il sistema segnaletico degli intermediari del mercato mobiliare alle previsioni 
della Direttiva MIFID; 

- le società di cartolarizzazione, sulla base del Regolamento BCE del 19 dicembre 2008 
(ECB/2008/30), dovranno produrre segnalazioni trimestrali armonizzate a livello di area 
dell’euro sulle operazioni di cartolarizzazione. Oggetto di interesse sono gli stock e i flussi degli 
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asset cartolarizzati, i corrispondenti titoli emessi e le informazioni sul bilancio delle società di 
cartolarizzazione; 

- verranno introdotte limitate modifiche alle segnalazioni delle SGR; 

- le segnalazioni degli intermediari ex art. 107 del TUB saranno interessate da modifiche 
essenzialmente per essere adeguate alle novità nei principi contabili IAS/IFRS.  

4.3 Centrale dei rischi  

 A fine 2009 verranno introdotte alcune evidenze sugli inadempimenti persistenti da 
segnalare sulla base di criteri omogenei rispetto a quelli previsti per le segnalazioni di vigilanza 
prudenziale. 

 In merito alla segnalazione dei dati anagrafici delle controparti comprese nei flussi 
informativi inviati alla Banca d'Italia, si ridurranno le incombenze a carico degli intermediari in 
quanto verrà ampliato il novero delle informazioni che la Banca d’Italia acquisisce direttamente 
dalle fonti ufficiali. Più in particolare saranno acquisite dal Registro delle imprese le informazioni 
sugli eventi e sui legami societari, attualmente comunicate dagli intermediari. 

 Con riferimento a giugno 2010 anche le segnalazioni di Centrale dei rischi saranno 
interessate dalla revisione della classificazione della clientela per branche e gruppi di attività 
economica, ai fini dell’allineamento ai criteri ISTAT (ATECO). 
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5. ATTIVITA’ DI STUDIO E ANALISI 

5.1 Rilevazione dello stato dell’automazione del sistema creditizio 

 È in fase di realizzazione, a cura della CIPA in collaborazione con l’ABI, l’annuale 
“Rilevazione dello stato dell’automazione del sistema creditizio”, riferita all’esercizio 2008. Come 
di consueto l’indagine si avvale di due campioni, rappresentati rispettivamente dall’insieme delle 
banche singole (con esclusione delle banche di credito cooperativo e degli istituti di categoria), 
suddivise per classi dimensionali, e dai principali gruppi bancari italiani (esaminati a livello 
consolidato, limitatamente al perimetro domestico e alla componente bancaria), suddivisi sia per 
classi dimensionali sia per modalità di gestione del sistema informatico. A seguito delle operazioni 
di integrazione verificatesi nel 2008, il numero degli elementi del campione “gruppi” si è ridotto da 
venti a diciotto, pur rimanendo sostanzialmente invariata la quota rappresentativa in termini di fondi 
intermediati.       

 La predisposizione del questionario di raccolta dati ha visto anche quest’anno una 
partecipazione attiva da parte dei membri dell’apposito gruppo di lavoro, coordinato dalla 
Segreteria CIPA e dall’ABI, del quale fanno parte esponenti della Banca d’Italia, dell’ABI e di 
alcuni tra i principali gruppi bancari italiani: il questionario è infatti il frutto di un’intensa e continua 
collaborazione tra i membri del gruppo di lavoro, sviluppata attraverso riunioni periodiche e contatti  
diretti. Ciò testimonia il costante interesse che l’indagine riscuote presso il sistema bancario e 
l’attenzione riservata ai risultati - nella doppia veste di dati pubblici e di flussi di ritorno 
personalizzati - con particolare riferimento ai profili economici e organizzativi dell’ICT, temi che 
assumono particolare rilievo nella situazione economica attuale. 

 Dopo la profonda revisione attuata per il 2007, nell’edizione in corso è stata mantenuta la 
struttura della versione precedente, con particolare riguardo ai criteri e allo schema di ripartizione 
dei costi ICT. Sotto il profilo dei contenuti, sono state apportate alcune modifiche al questionario 
con l’obiettivo di semplificarne la compilazione e, nel contempo, approfondire alcuni temi 
economici e tecnologici di particolare interesse. Le principali novità si possono così riassumere: 

− per quanto riguarda le banche singole, è stato eliminato il capitolo dedicato alla sicurezza, 
ritenuto un tema ormai consolidato nelle aziende, e le domande tuttora attuali 
sull’argomento sono state ridistribuite nei restanti capitoli, per connessione d’argomento; 
non sono stati previsti approfondimenti tematici, ritenuti meglio collocati nell’ambito 
dell’indagine sui gruppi bancari; sono state inserite domande sull’utilizzo delle tecnologie 
innovative e sulle relative linee di evoluzione; 

− per quanto riguarda i gruppi bancari, lo schema di rilevazione a matrice, per fattori 
produttivi e aree tematiche, dei costi ICT, ormai consolidato, è stato riproposto e ampliato 
per rilevare con maggior dettaglio gli ammortamenti e i canoni corrisposti per servizi ICT 
alle società strumentali di gruppo. Inoltre, si è ritenuto di particolare interesse inserire alcune 
domande volte a rilevare la ripartizione dei costi ICT, separatamente per i settori Business e 
Functions, tra l’esigenza di assicurare il funzionamento corrente (cd. RTB - Run the 
business) e l’obiettivo di attuare il cambiamento (cd. CTB - Change the business). Inoltre, 
sono stati previsti in via sperimentale specifici “approfondimenti per aree tematiche” 
concernenti, per quest’anno: i sistemi centrali, con riferimento alle scelte tecnologiche; i 
sistemi trasmessivi, per la parte di fonia fissa; i sistemi periferici, relativamente ad alcuni 
aspetti economici e alle scelte tecnologiche riguardanti gli ATM; le applicazioni, con 
particolare attenzione all’incidenza economica delle diverse tipologie di intervento (sviluppo 
software, pacchetti, manutenzione evolutiva o correttiva). E’ stato mantenuto 
l’approfondimento concernente la sicurezza informatica, pur con una minore articolazione 
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dell’analisi, in relazione al livello di consolidamento ormai raggiunto su alcuni temi; è stata 
ulteriormente articolata la sezione delle domande concernenti le linee di sviluppo 
dell’innovazione tecnologica.   

 La positiva esperienza dello scorso anno e l’interesse ribadito dai principali gruppi italiani  - 
anche per conto della controllante estera – a disporre di elementi di confronto, segnatamente di 
natura organizzativa ed economica, con i principali competitors europei, hanno indotto a riproporre 
anche per il 2008 l’indagine sui gruppi bancari europei. A tal fine è stata predisposta, a cura del 
gruppo di lavoro, una specifica rilevazione, basata su un distinto questionario, indirizzata ai 
maggiori gruppi bancari italiani con articolazione internazionale e ai principali gruppi bancari 
europei con presenza in Italia27.  

 Nel questionario “internazionale” di quest’anno, che ricalca l’impostazione del precedente 
pur ampliandone i contenuti, sono stati riportati alcuni elementi di analisi presenti nel questionario 
proposto ai gruppi italiani, con particolare riguardo alla ripartizione dei costi ICT per aree 
funzionali (Operations, Marketing e customer service, Direzionale e Supporto) e settori aziendali 
(Business e Functions), nonché alle scelte in materia di ambiti tecnologici innovativi. Il questionario 
“internazionale” è stato presentato – grazie alla collaborazione della Sede di Milano della Banca 
d’Italia - ai rappresentanti delle filiali italiane dei gruppi bancari europei coinvolti nella rilevazione. 

  Al fine di favorire la qualità e l’omogeneità delle segnalazioni - con riferimento a entrambe 
le indagini, nazionale e internazionale - è stato rivisto il “manuale di compilazione”, arricchendolo 
di indicazioni in merito agli obiettivi informativi di ciascun gruppo di domande e ai criteri di 
riferimento adottati nel formulare le domande stesse. I manuali e i testi dei due questionari da 
utilizzare per la raccolta delle informazioni sono stati pubblicati sul sito Internet della CIPA 
(www.cipa.it). Allo scopo di agevolare la compilazione, è stata resa disponibile sul sito anche una 
sezione “FAQ”,  contenente la raccolta dei quesiti interpretativi più ricorrenti. La trasmissione delle 
informazioni avviene, come di consueto, tramite l’infrastruttura di raccolta dati via Internet, messa a 
disposizione dalla Banca d’Italia. 

 Nel mese di luglio saranno pubblicati i primi risultati dell’indagine e saranno inviati i flussi 
di ritorno personalizzati alle banche; nell’autunno verrà pubblicato il documento finale. 

 In relazione all’esigenza di mantenere nel tempo le caratteristiche di completezza, 
accuratezza e incisività della rilevazione, punto di riferimento riconosciuto per il sistema bancario e 
per gli altri soggetti interessati, nell’impostazione della prossima rilevazione, relativa all’esercizio 
2009, si valuterà l’opportunità di prevedere alcune evoluzioni sia di metodo (ad es. ampliando la 
rappresentatività dei gruppi bancari nel gruppo di lavoro) sia di merito (ad es. estendendo il 
campione di riferimento ad altre realtà aziendali, quali le banche di credito cooperativo, di crescente 
significatività nel panorama bancario italiano). 

 

 

                                                 
27 In totale 19 gruppi:  12 filiali e filiazioni di gruppi bancari europei insediate in Italia ( HSBC Bank Plc, Credit 
Suisse, UBS (Italia) SpA, Barclays Bank Plc, Commerzbank AG, The Royal Bank of Scotland Plc, Santander 
Private Banking SpA, Ing Bank NV, Ing Direct NV, Banco Bilbao Vizcaya Argentaria SA, Rabobank Nederland 
NV, Société Générale SA); 4 maggiori gruppi italiani presenti all’estero (Intesa Sanpaolo, UniCredit Group, Sella 
Holding Banca, Veneto Banca);  3 gruppi europei, per il tramite delle banche italiane partecipate dai gruppi stessi 
(Deutsche Bank AG, per il tramite di Deutsche Bank SpA; BNP Paribas, per il tramite di BNL; Crédit Agricole, 
per il tramite di Cassa di Risparmio di Parma e Piacenza). 
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5.2 Osservatorio e-Committee 

 In ambito ABI, l’Osservatorio e-Committee proseguirà le proprie attività di ricerca in 
relazione alle seguenti aree d’indagine: 

- la multicanalità delle banche; 

- l’offerta di carte di credito, carte di debito, POS e ATM. 

Multicanalità delle banche  

 È stata avviata la sesta edizione della rilevazione su “La multicanalità delle banche”, cui 
sono stati invitati a partecipare tutti gli Associati. Per supportare l’attività di compilazione, anche 
per questa rilevazione sarà possibile inserire i dati direttamente on-line accedendo al sito 
“www.osservatorio-e-committee.it”, utilizzando le chiavi di autenticazione riservate. Come di 
consueto, al termine dell’indagine sarà redatto il rapporto finale, che verrà inviato a tutte le banche 
partecipanti alla rilevazione. Il rapporto fornirà statistiche aggregate a livello di sistema e per classi 
dimensionali. I risultati saranno inoltre consultabili in maniera personalizzata sul menzionato sito 
(accedendo con le stesse chiavi utilizzate per la compilazione), consentendo di comparare la propria 
posizione rispetto al totale di sistema e alla classe dimensionale di appartenenza.  

 L’interesse dimostrato dalle banche durante l’ultima rilevazione si conferma crescente e 
sempre più focalizzato sui canali diretti della triade Internet, Phone e Mobile. 

Monitoraggio dell’offerta di carte di credito, carte di debito, POS e ATM 

 Il processo di cambiamento dello scenario del mercato delle carte di pagamento in atto in 
Europa e nel nostro Paese esercita un forte impulso affinché il sistema bancario si doti degli 
strumenti volti a monitorarne l’evoluzione. 

 A tal fine, l’e-Committee ha avviato la terza edizione del “Monitoraggio dell’offerta di carte 
di credito, debito, POS e ATM”, indagine volta a tracciare un quadro dettagliato dell’offerta di carte 
di pagamento da parte degli issuer italiani e dei servizi a esse associati. 

 In particolare, sono stati invitati a partecipare alla rilevazione tutti gli Associati che potranno 
compilare il questionario direttamente on-line. I risultati di tale indagine saranno raccolti in un 
rapporto finale, che fornirà statistiche aggregate a livello di sistema e per classi dimensionali e che 
verrà distribuito a tutte le banche che avranno partecipato alla rilevazione.  

 

5.3 Consorzio ABI Lab 

 Le attività di ricerca condotte dal Consorzio ABI Lab, attraverso specifici gruppi di lavoro e 
Osservatori, riguardano le macro-aggregazioni della sicurezza, dei sistemi informativi e delle 
telecomunicazioni, dei canali e dell’organizzazione.  

Sicurezza 

 L’Osservatorio sulla Business Continuity proseguirà il lavoro di analisi legato alle dinamiche 
di gestione della crisi: verranno identificati – e saranno oggetto di confronto e condivisione di 
soluzioni/esperienze – opportuni scenari critici per consolidare la comunicazione interbancaria; in 
particolare è stata individuata, come tematica di interesse, la ricerca di soluzioni per la gestione 
dell’indisponibilità prolungata del personale. Nel corso del 2009 sarà realizzata inoltre una survey 
sui temi della continuità operativa e del disaster recovery e un aggiornamento della Guida 
Metodologica “Approccio integrato al governo della sicurezza in ambiente bancario”. 

 Nell’Osservatorio sulla “Gestione Sicura dell’Identità”, al quale collabora OSSIF, convergerà 
la ricerca dell’Osservatorio sulla Biometria. Unitamente al monitoraggio delle tecnologie 
biometriche in banca e delle possibili applicazioni innovative, saranno analizzate le diverse 



 66 

opportunità tecnologiche in grado di garantire la sicurezza fisica e logica della clientela e dei 
dipendenti della banca. Saranno intensificate le interazioni con le principali istituzioni di 
riferimento, sia in campo normativo, mediante la collaborazione con l’Autorità Garante per la 
Privacy, sia in campo investigativo come ausilio alle attività di repressione, mediante il 
consolidamento delle relazioni con le Forze dell’Ordine, per una fattiva collaborazione nella 
gestione sicura delle identità dei cittadini. 

Sistemi informativi e Telecomunicazioni 

 L’Osservatorio sulle Architetture IT ha completato nel primo trimestre del 2009 la definizione 
di un framework architetturale di riferimento per il sistema bancario, in cui l’IT in banca viene 
inquadrato su tre livelli logici disgiunti ma interrelati, rappresentati rispettivamente da una mappa 
funzionale, una mappa applicativa e una mappa delle componenti infrastrutturali. Su tale framework 
sarà definito un modello di rilevazione per mappare il posizionamento delle singole banche rispetto 
al sistema. Saranno altresì identificate criticità e opportunità collegate ai principali trend di 
ammodernamento in corso nell’ambito dei sistemi informativi bancari attraverso il coinvolgimento 
di opportuni interlocutori ICT.  

 L’Osservatorio “Banda Larga Banche” proseguirà la sua attività di analisi e monitoraggio del 
settore delle telecomunicazioni. L’attività di ricerca si concentrerà sulle soluzioni di Unified 
Communication, con riguardo all’integrazione degli strumenti, e sull’evoluzione del paradigma 
concettuale della banda larga legata all’utilizzo dei servizi evoluti. Sarà analizzata nel dettaglio la 
gestione dei processi di telecomunicazione, anche nel rapporto di fornitura con lo specifico 
operatore di TLC, per redigere le linee guida di riferimento per le attività operative interne alla 
banca. Sarà poi ulteriormente approfondito l’utilizzo del canale di comunicazione mobile con gli 
operatori di telefonia mobile, al fine di indagare le opportunità di integrazione con i servizi bancari 
e finanziari offerte dallo sviluppo tecnologico del canale e dall’integrazione fisso-mobile.  

 Proseguirà l’analisi degli impatti tecnologici indotti dalle normative sui processi della finanza 
e dei sistemi di pagamento. È stato costituito un Forum di consultazione ICT sulla PSD che si 
occuperà, con gli operatori del settore, della PSD dal punto di vista operativo e tecnologico.  

Canali 

 L’Osservatorio sui Call Center Bancari conferma il suo ruolo di benchmark di settore 
ripetendo anche nel 2009 la rilevazione sullo stato dei call center bancari.  

 Proseguiranno parallelamente gli approfondimenti del Tavolo Executive concernenti: le 
attività non telefoniche gestite internamente al call center, le opportunità fornite dall’utilizzo dei 
sistemi biometrici per l’identificazione dei clienti al telefono e in videochiamata, la definizione di 
un tableau de bord commerciale volto a monitorare in parallelo i livelli di servizio delle strutture e 
le performance commerciali delle campagne outbound e dell’inbound commerciale.  

 Continueranno, insieme ad OSSIF (Osservatorio dell’ABI per la Sicurezza Fisica), le attività 
relative al monitoraggio e all’ottimizzazione dei servizi tecnologici per la gestione del cash 
attraverso i canali della banca. Saranno avviati tavoli di lavoro e di confronto tra le banche e gli 
operatori del cash in transit. 

 Proseguirà l’analisi sulle “Tecnologie per lo sportello del futuro”, con particolare riferimento 
alla gestione documentale e agli strumenti di self-service.  

Organizzazione 

 L’Osservatorio “Intranet Banche” proseguirà lo studio sulle tecnologie Enterprise 2.0 
all’interno del perimetro aziendale, approfondendo gli spunti emersi dalla ricerca sul supporto che 
tali tecnologie innovative possono offrire per il miglioramento e l’evoluzione dei modelli 
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organizzativi e di business nei processi della banca. A ciò si affiancherà il monitoraggio degli 
ambiti “tradizionali” di utilizzo della Intranet, quali i documenti e i servizi esistenti.  

 L’Assessment collettivo sulla gestione dei Processi Bancari concluderà nella prima metà 
dell’anno la fase di analisi personalizzata presso le banche partecipanti. Tale fase intende 
promuovere l’adozione di una visione unitaria della mappatura dei processi della banca, 
coinvolgendo nelle fasi di assessment in loco tutti gli attori aziendali rilevanti per lo sviluppo, la 
gestione e l’utilizzo della mappatura. Al termine di questa fase, nel corso di un workshop, saranno 
diffusi i risultati complessivi dell’analisi svolta.  

 Il Gruppo di Lavoro sul Documento Elettronico proseguirà l’analisi della gestione 
documentale in banca, sulla base dei risultati ottenuti nel 2008, ossia la mappatura di oltre cento 
documenti bancari e la rilevazione, per ciascuno di essi, dei molteplici attributi relativi alle diverse 
fasi di produzione, gestione, conservazione e ricerca. Unitamente agli approfondimenti tematici, 
proseguirà l’attività di legal inventory, con l’obiettivo di individuare, per ciascuno dei documenti 
mappati nel modello di analisi, le disposizioni normative relative alla natura del documento, alle 
regole civilistiche e fiscali che ne impongono la conservazione in banca e alle regole probatorie 
applicabili allo stesso. 

 Con riferimento al “Check-up sulla gestione dell’innovazione in banca”, sarà fornito un 
supporto alle banche che desiderano effettuare una prima valutazione della propria capacità di 
innovare, dal punto di vista della governance del processo di innovazione, del presidio delle risorse 
funzionali all’innovazione e dell’orientamento all’innovazione IT a supporto di prodotti e servizi, 
canali e processi.  

 ABI Lab intende avviare nel 2009 un Osservatorio sui Back Office Bancari, esteso a banche e 
partner ICT, con l’obiettivo di monitorare le attività e le performance dei back office, tramite 
l’individuazione di criticità e best practice nella gestione dell’operatività bancaria.  

 

5.4 OSSIF  

 Nell’ambito di OSSIF, il Centro di Ricerca dell’ABI sulla Sicurezza Fisica, proseguirà 
l’attività di studio e di analisi in materia di sicurezza bancaria. 

 L’attività di ricerca è strutturata in appositi Osservatori tematici ai quali partecipano, oltre ai 
rappresentanti delle banche, esponenti delle aziende e degli stakeholder del settore. In particolare, si 
segnalano gli Osservatori sui seguenti temi: Cash, Carte Valori, Intersettoriale sulla criminalità. 

Osservatorio Cash 

 Le direttive della BCE in materia di gestione del cash (ricircolo delle banconote, centri di 
deposito e verifica del contante, ecc.), cui le banche dovranno attenersi entro il 2010, impongono la 
necessità di specifiche azioni di miglioramento. In questo scenario, sono state definite linee di 
azione e progetti operativi volti a favorire l’avvio di un processo di razionalizzazione delle attività 
collegate al cash. 

 Per individuare le priorità di azione è stato avviato un progetto per il miglioramento delle 
infrastrutture di gestione del cash che possa fornire una visione d’insieme a livello italiano: quadro 
regolamentare; focus sulle imprese fornitrici e, più in generale, sul mercato dell’offerta dei servizi; 
modalità gestionali e flussi logistici; analisi sui driver di costo nella filiera del cash (banche, 
imprese fornitrici, ecc.); individuazione delle criticità; proposte di intervento. 

 Le modifiche che la Banca d’Italia sta apportando nella sua organizzazione territoriale, in una 
prospettiva di concentrazione delle funzioni di trattamento del contante, rappresentano un ulteriore 
stimolo al processo di aggregazione della società di servizi. 
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 Il Comitato di coordinamento del progetto è composto dal Ministero dell’Interno, dal 
Ministero dell’Economia e delle Finanze, dalla Banca d’Italia, da Assovalori-FederSicurezza, 
dall’ASSIV e dall’ABI, supportata da OSSIF e ABI Lab, specializzati rispettivamente nella 
sicurezza anticrimine e nelle tecnologie. 

Osservatorio Carte Valori 

 L’Osservatorio proseguirà la sua attività di raccolta di dati e informazioni per delineare lo 
scenario attuale in merito al fenomeno della falsificazione e della contraffazione delle carte valori. 

 In particolare, attraverso un nuovo sistema di rilevazione on-line delle frodi su assegno - 
accessibile ai referenti delle banche, previa autenticazione - si intende costituire una base dati 
omogenea che consenta di quantificare il fenomeno e identificare le migliori strategie di 
prevenzione.  

 Verranno inoltre elaborate delle linee guida per limitare le alterazioni e le falsificazioni di 
assegni bancari e circolari. 

Osservatorio intersettoriale sulla criminalità 

 L’Osservatorio proseguirà la raccolta di dati e informazioni allo scopo di realizzare uno studio 
ad ampio raggio che consenta di mappare i differenti livelli di rischio criminale predatorio associati 
ai diversi contesti sociali in cui gli istituti di credito si trovano quotidianamente a operare. 

 La ricerca verrà realizzata con la collaborazione del Servizio di Analisi Criminale del 
Dipartimento di Pubblica Sicurezza (Ministero dell’Interno), il Centro di ricerca Themis, 
Federfarma, Federdistribuzione, Fit e Poste Italiane. 

 Il rapporto finale esaminerà l’andamento e la distribuzione territoriale dei reati predatori 
contro le banche all’interno del più generale contesto criminale, con l’obiettivo ultimo di 
identificare fattori e variabili associati ai rischi specifici del mondo bancario.  
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Glossario  
(sono riportate le sigle maggiormente ricorrenti nel PIANO) 

 
ACH Automated clearing house  

Struttura tecnica che provvede mediante procedure automatizzate alla gestione delle istruzioni di 
pagamento, generalmente di importo non elevato, trasmesse dagli intermediari mediante supporti 
magnetici o reti telematiche. 

AOS Additional Optional Service 

Servizi addizionali aggiunti da offrire alla clientela bancaria ad integrazione degli schema SEPA 
SCT e SDD. 

BIC Bank identifier code  
Codice internazionale attribuito dalla SWIFT per l’identificazione delle istituzioni finanziarie 
avente lo scopo di indirizzare l’elaborazione automatizzata dei messaggi di pagamento inviati in 
via telematica. 

BI-Comp  Sistema di compensazione dei pagamenti di importo non rilevante gestito dalla Banca d’Italia, 
composto dai sottosistemi Recapiti locale e Dettaglio e dalla procedura Compensazione nazionale. 
I saldi determinati da ciascun sottosistema confluiscono nella Compensazione nazionale, che 
calcola il saldo dei singoli partecipanti nei confronti del sistema nel suo complesso (saldo 
multilaterale) e lo invia al sistema TARGET2, per il regolamento. Dal 28 gennaio 2008 BI-Comp 
consente di regolare bonifici SEPA (vedi). 

BON Bonifici Ordinari 

Procedura interbancaria per il trattamento dei bonifici ordinari nazionali. 
CBI Corporate banking interbancario 

Procedura che consente a una impresa cliente di una pluralità di banche di scambiare, mediante un 
collegamento telematico con una di esse, i flussi elettronici relativi a disposizioni di incasso e di 
pagamento e le informazioni sui movimenti, nonché sui saldi dei conti correnti riguardanti tutte o 
alcune delle banche di cui è cliente.   

CCBM Correspondent Central Banking Model (CCBM) 
Modello operativo istituito dal Sistema europeo di banche centrali (SEBC) per consentire alle 
controparti delle singole Banche centrali nazionali l’utilizzo transfrontaliero dei titoli a garanzia di 
operazioni di politica monetaria e di finanziamento infragiornaliero. Nel CCBM le singole Banche 
centrali nazionali svolgono il ruolo di agente corrispondente l’una nei confronti dell’altra, 
attraverso la detenzione, per conto della Banca centrale nazionale che concede il credito alla 
controparte, dei titoli in garanzia. 

C-less Contact less 

Si indicano con questo termine le diverse tipologie di prodotti (carte ibride o dual interface, 
statiche o dinamiche, ecc.) che consentono di effettuare senza contatto pagamenti 
(micropagamenti), avvicinando i dispositivi stessi al terminale.  

CLS Continuous Linked Settlement  
Sistema di regolamento multivalutario per le operazioni in cambi che opera attraverso due società: 
CLS Bank International, insediata negli Stati Uniti, sui cui conti vengono scritturate le operazioni, 
e CLS Services, insediata nel Regno Unito, responsabile dei processi operativi.   

CSDs Central Securities Depositories   

Soggetti che professionalmente svolgono il servizio di custodia e amministrazione di titoli o altri 
valori finanziari per conto di terzi. 

CSM Clearing and Settlement Mechanism 

Clearing and settlement mechanism (CSM) è definito nel PEACH/CSM Framework dell’EPC 
(vedi) come l’infrastruttura che consente ai partecipanti di compensare e regolare pagamenti 
conformi agli standard della SEPA (vedi); tale infrastruttura può essere costituita da uno o più 
soggetti. 

EACHA European Automated Clearing House Association 

Forum di cooperazione tecnica europea tra ACHs (vedi) che segue gli sviluppi europei dei 
pagamenti al dettaglio. Vi partecipano 22 istituzioni, tra cui la Banca d’Italia. 

EAPS Euro Alliance Payment Schemes 

Organismo, cui aderisce il Consorzio BANCOMAT, che ha l’obbiettivo di creare uno schema 
europeo di carte, basato sugli accordi tra i circuiti nazionali.  

e-MID Mercato interbancario dei depositi  
Mercato per la negoziazione di depositi interbancari attraverso circuito telematico gestito da e-
MID SIM spa. Sulla piattaforma e-MID sono attive le seguenti sezioni di mercato: trasparente 
multilaterale; trasparente bilaterale, Mercato Interbancario Collateralizzato (vedi MIC). 
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EMV Standard di interoperabilità  Europay, Mastercard e Visa per le operazioni effettuate mediante 
carta basate sulla tecnologia “Chips & Pin”. Questi standard permettono alla carta e al terminale di 
pagamento (ATM e POS) di operare in modo più sicuro. 

EPC European Payments Council  (Consiglio europeo per i pagamenti) 
Struttura organizzativa formata da istituzioni, fra cui banche commerciali, banche di credito 
cooperativo e casse di risparmio, il cui obiettivo è realizzare l’area di pagamento unica (Single 
Euro Payments Area – SEPA) e rappresentare l’industria bancaria europea nelle relazioni con il 
SEBC e con le autorità europee in tema di sistemi di pagamento. 

HAM Home Accounting Module 

Modulo addizionale di Target2 che consente la detenzione di un conto presso la Banca d’Italia, 
acceso da operatori che non partecipano direttamente a TARGET2 ma intendono assolvere 
direttamente gli obblighi di riserva e/o movimentare tale conto per operazioni di Filiale. 

IBAN International bank account number  
Codice utilizzato per identificare in maniera univoca, a livello nazionale e internazionale, il conto 
di un cliente presso un’istituzione finanziaria. Esso rappresenta un’estensione del Basic bank 
account number (BBAN) utilizzato solo a livello nazionale al quale è aggiunto un prefisso 
nazionale e un codice di controllo.  

IMEL Istituti di moneta elettronica  
Imprese, diverse dalle banche, che svolgono in via esclusiva l’attività di emissione di moneta 
elettronica. Possono anche svolgere attività connesse e strumentali a quella esercitata in esclusiva 
e offrire servizi di pagamento. È preclusa loro l’attività di concessione di crediti in qualunque 
forma. 

MAV Pagamento mediante Avviso 

Servizio di pagamento  effettuato mediante bollettino, contenente le informazioni necessarie alla 
banca del creditore ed al creditore stesso per la riconciliazione del pagamento. Il debitore può 
effettuare il pagamento presso la propria banca, senza essere soggetto ad alcuna commissione. 

MIC Mercato Interbancario Collateralizzato  
Segmento di mercato della piattaforma e-MID (vedi) nel quale vengono scambiati depositi su base 
anonima e garantiti dai rischi di credito. Il nuovo segmento di mercato è stato avviato il 2 febbraio 
2009 dalla Banca d’Italia e dalla e-MID SIM spa. 

MTS Mercato telematico dei titoli di Stato   
Mercato regolamentato per la contrattazione all’ingrosso di titoli di Stato, istituito nel 1988 e 
privatizzato nel 1997. È disciplinato dal decreto del Ministro del Tesoro del 13.5.1999, n. 219; si 
articola nei comparti cash (compravendite a pronti), repo (pronti contro termine) e coupon 
stripping (negoziazione separata di cedole e mantello). 

NASO 

 

National Adherence Support Organization 

Organizzazione che supporta il processo di adesione delle banche nazionali agli schemi 
SEPA(vedi). 

PE-ACH Pan-European Automated Clearing House 

PEACH è definita nel PEACH/CSM Framework dell’EPC (vedi) come l’infrastruttura per la 
compensazione e il regolamento degli strumenti di pagamento SEPA, capace di assicurare la piena 
raggiungibilità degli intermediari nell’area unica dei pagamenti in euro. Essa è dotata delle 
necessarie norme di amministrazione, procedure operative e piattaforme tecniche (vedi anche: 
ACH). 

PSD Payment Services Directive 

Direttiva 2007/64/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 13.11.2007 relativa ai servizi di 
pagamento nel mercato interno. 

Ri.Ba Ricevuta bancaria 

Ordine di incasso disposto dal creditore alla propria banca e da quest’ultima trasmesso, attraverso 
una apposita procedura interbancaria su RNI, alla banca domiciliataria la quale provvede a inviare 
un avviso di pagamento al debitore. 

RID Rapporti interbancari diretti 

Ordine di incasso di crediti che presuppone una preautorizzazione all’addebito in conto da parte 
del debitore. L’esecuzione dell’ordine prevede la trasmissione attraverso una apposita procedura 
interbancaria su RNI delle informazioni relative agli incassi da eseguire dalla banca del creditore a 
quella del debitore. 

RNI Rete nazionale interbancaria (RNI) 
Infrastruttura telematica di trasmissione di informazioni tra gli operatori del sistema italiano dei 
pagamenti gestita dalla SIA-SSB. 

SCF SEPA Cards Framework 

Schemi di riferimento SEPA per le carte di pagamento. 
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SCT SEPA Credit Transfer  

Bonifico conforme allo standard SEPA (vedi). 
SDD SEPA Direct Debit 

Addebiti diretti conformi allo standard SEPA (vedi). 
SEDA SEPA Compliant Eletronic Database Alignment 

Iniziativa per trasporre negli standard SEPA (vedi) la procedura nazionale di Allineamento 
Elettronico degli Archivi. 

SEPA Single Euro Payments Area (Area unica dei pagamenti in euro)  
Progetto promosso dalla Banca centrale europea e dalla Commissione europea della cui 
realizzazione è responsabile il Consiglio europeo per i pagamenti (EPC, vedi). La SEPA mira a 
estendere il processo d’integrazione europea ai pagamenti al dettaglio in euro effettuati con 
strumenti diversi dal contante (bonifici, addebiti diretti e carte di pagamento), con l’obiettivo di 
favorire l’efficienza e la concorrenza all’interno dell’area.      

SIOPE Sistema informativo delle operazioni degli enti pubblici  
Sistema che, con strumenti telematici, acquisisce informazioni analitiche sugli incassi e sui 
pagamenti delle Amministrazioni pubbliche. Esso è alimentato dai tesorieri bancari e risponde 
all’obiettivo di consentire al Ministero dell’Economia e delle finanze la conoscenza tempestiva 
dell’andamento dei conti pubblici. 

SSP Single Shared Platform (Piattaforma unica condivisa) 

Infrastruttura tecnica unica condivisa attraverso cui opera il sistema di regolamento lordo in tempo 
reale europeo TARGET2 (vedi). Essa si caratterizza per una struttura di tipo modulare ed è 
composta da quattro moduli obbligatori (Payment Module, Information and Control Module, 
Static Data Module e Contingency Module) e altri opzionali.    

STEP2 

 

Sistema europeo di compensazione dei pagamenti al dettaglio di proprietà di EBA Clearing, nato 
per il trattamento dei bonifici transfrontalieri intraeuropei  e successivamente esteso ai  bonifici 
nazionali scambiati tra alcune banche italiane partecipanti al sistema. Dal 28 gennaio 2008 il 
sistema tratta anche bonifici SEPA (vedi).   

STP Straight through processing 
Trasmissione, tramite reti telematiche, di messaggi elettronici standardizzati relativi a transazioni 
di pagamento la cui elaborazione non richiede alcun intervento manuale o correzione. 

SWIFT Society for Worldwide Interbank Financial Telecommunications 

Rete telematica per il trattamento di operazioni finanziarie internazionali. Creata e gestita da 
banche, è accessibile a qualsiasi organismo la cui attività consista nel fornire al pubblico servizi 
finanziari e di pagamento. 

T2S TARGET2 Securities 

Servizio di regolamento per le transazioni in titoli che si avvarrà della SSP (Single Shared 
Platform) realizzata per TARGET2 . 

TARGET2 Sistema di regolamento lordo in tempo reale che rappresenta l’evoluzione di TARGET, sviluppato 
con lo scopo di soddisfare le esigenze derivanti dalla crescente integrazione finanziaria 
nell’ambito dell’area dell’euro. La relativa infrastruttura tecnica è stata realizzata ed è gestita 
congiuntamente dalla Banca d’Italia, dalla Bundesbank e dalla Banque de France per conto 
dell’Eurosistema; il sistema è costituito da una piattaforma unica condivisa (SSP, vedi) che offre 
un servizio armonizzato con uno schema tariffario uniforme. TARGET2, avviato il 19 novembre 
2007, è divenuto pienamente operativo il 19 maggio 2008, con la conclusione della fase di 
migrazione. 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SCHEDE DI PIANIFICAZIONE  
 

DELLE ATTIVITA’ 



PROGETTI INTERVENTI/FASI SOGGETTI INIZIO dei FINE dei

INTERESSATI LAVORI LAVORI

- Release 3.0
Banca d'Italia, Banche,

sistemi ancillari
2008 2009

1.3  CCBM2
 - Realizzazione di una piattaforma comune per la gestione 

delle garanzie dell'Eurosistema

Banca d'Italia, Banche, 

Depositari centralizzati
in corso maggio 2012

1.2  TARGET2-Securities

1.1  TARGET2

1. INIZIATIVE IN AMBITO EUROPEO

Banca d'Italia, Banche,

sistemi ancillari

2009 2010

2006 giugno 2013

Banca d'Italia, Banche, 

sistemi ancillari
- Release 4.0

- Realizzazione del progetto 

A.1



PROGETTI INTERVENTI/FASI SOGGETTI INIZIO dei FINE dei

INTERESSATI LAVORI LAVORI

2.3 Migrazione alla SEPA La pianificazione delle attività è contenuta nel Piano Nazionale Comitato Nazionale Migrazione SEPA in corso fine 2010

di migrazione alla SEPA, disponibile sui siti Internet dell'ABI e ABI, Banca d'Italia, Banche

della Banca d'Italia

2.3.1 Adeguamento di BI-Comp alla SEPA 

Assunzione da parte della Banca d’Italia delle funzioni di 

Centro Applicativo: realizzazione delle attività di back office 

connesse ai pagamenti effettuati/ricevuti da Banca d’Italia; 

revisione di BI-Comp per la gestione degli strumenti 

paneuropei

Banca d'Italia giugno 2008 marzo 2011

2.4.1    Pooling delle garanzie
-  Realizzazione di un sistema di gestione delle garanzie (titoli e 

prestiti) in pooling per le operazioni di credito dell'Eurosistema
Banca d'Italia, Banche in corso giugno 2010

2.4.2  Utilizzo dei prestiti bancari nelle operazioni di

         credito dell'Eurosistema

 - Scambio di informazioni tra Banca d'Italia e controparti  con

protocollo Internet
Banca d'Italia,

operatori

in corso settembre/

ottobre 2009

2.5  Iniziative riguardanti la Tesoreria statale e i   a) Automazione spese decentrate: Banca d'Italia 

        pagamenti pubblici      Ordinativi su ordini di accreditamento Ministero dell'Economia 2006 luglio 2010
e delle Finanze

b) Tesoreria digitale Banca d'Italia 2007 2010

Ministero dell'Economia 

e delle Finanze

c) SIOPE: perfezionamento delle modalità di Banca d'Italia, Ministero 2007  dicembre 2010

     colloquio e nuove elaborazioni dell'Economia e delle

Finanze, Enti, Banche Tesoriere

d) Tesoreria telematica: Banca d'Italia, Ministero dicembre 2007 1° semestre 2009

Regolamento operazioni di tesoreria unica dell'Economia e delle

Finanze, Enti, Banche Tesoriere

2. INIZIATIVE IN AMBITO DOMESTICO

A.2



PROGETTI INTERVENTI/FASI SOGGETTI INIZIO dei FINE dei

INTERESSATI LAVORI LAVORI

2.6  SITRAD  -  Revisione dei requisiti tecnici, funzionali e di sicurezza Gruppo di lavoro CIPA  2° semestre 2009 1° semestre 2010

2.7.1 Bonifici - Eliminazione della valuta antergata Banche - Centri Applicativi  novembre 2009

- Adozione generalizzata dell'IBAN Banche novembre 2009

2.7.2  Assegni  - Eliminazione del limite di importo per il troncamento degliBanche - Centri Applicativi 2 febbraio 2009

    assegni circolari 

2.7.4 Rilevazione Oneri Interbancari  - Modifiche della procedura Gruppo di lavoro CIPA in corso  giugno 2010

2.7.5  Trasferibilità dei servizi bancari - Definizione specifiche tecniche procedure interbancarie di CIPA - ABI - Centri Applicativi in corso novembre 2009

    supporto alla trasferibilità dei servizi bancari Gruppi di lavoro ABI

2.7.6  Consorzio BANCOMAT  - Monitoraggio per l'infrastruttura POS Consorzio BANCOMAT in corso marzo 2010

 - Servizi self-service su ATM a microcircuito       "                 " in corso dicembre 2010

 - Avvio micropagamenti c-less       "                 " in corso marzo 2010

 - Campagna di comunicazione per incentivare l'utilizzo 

delle 
      "                 " in corso dicembre 2009

   carte di pagamento

2.7.7   Consorzio CBI - Attivazione della firma digitale facoltativa Consorzio CBI ottobre 2008 giugno 2009

- Attivazione del servizio Anticipo fattura        "          " marzo 2009 dicembre 2009

- Attivazione del servizio SEPA Direct Debit        "          " novembre 2009 settembre 2010

- Distinta contributiva        "          " ottobre 2008 gennaio 2009

- Monitoraggio finanziario        "          " giugno 2008 luglio 2009

- Adeguamento alla PSD delle attuali funzioni        "          " marzo 2009 settembre 2009

- Gara per nuova infrastruttura CBI3        "          " luglio 2008 settembre 2009

A.3



PROGETTI INTERVENTI/FASI SOGGETTI INIZIO dei FINE dei

INTERESSATI LAVORI LAVORI

2.8.1  Monte Titoli

 - X-TRM- Routing dei contratti OK&B - Sviluppo, test e collaudi maggio 2009

- Avvio in produzione giugno 2009

 - X-TRM- Garanzia dei PCT/ON di MTS - Sviluppo, test e collaudi ottobre 2009

- Avvio in produzione novembre 2009

- X-TRM- Allineamento agli standard ESEF - Definizione specifiche funzionali Monte Titoli - Intermediari giugno 2009 ottobre 2009

- Automazione pagamento cespiti obbligazionari non EUR - Definizione specifiche tecniche Monte Titoli - Emittenti - Intermediari aprile 2009 giugno 2009

- Sviluppo, test e collaudi giugno 2009 novembre 2009

- Avvio in produzione dicembre 2009

- Pagamento tramite TARGET2 Paying agent esteri e domestici - Definizione specifiche tecniche Monte Titoli - Emittenti - Intermediari aprile 2009 giugno 2009

- Sviluppo, test e collaudi giugno 2009 novembre 2009

- Avvio in produzione dicembre 2009

- Gestione automatica enti pagatori via MT-X - Definizione specifiche tecniche Monte Titoli - Emittenti - Intermediari giugno 2009 giugno 2009

- Sviluppo, test e collaudi luglio 2009 aprile 2010

- Avvio in produzione maggio 2010

- Gestione automatica dati anagrafici via MT-X - Definizione specifiche tecniche Monte Titoli - Emittenti - Intermediari luglio 2009 settembre 2009

- Sviluppo, test e collaudi ottobre 2009 settembre 2010

- Avvio in produzione ottobre 2010

- Nuova gestione dei Covered Warrant - Consultazione Monte Titoli - Emittenti - Intermediari maggio 2009 giugno 2009

- Gestione con separata evidenza degli strumenti finanziari non - Definizione specifiche tecniche Monte Titoli - Emittenti - Intermediari dicembre 2009 febbraio 2010

   liberamente trasferibili

- Pagamento Fondi Immobiliari - Collaudi Monte Titoli - Intermediari - Emittenti aprile 2009 maggio 2009

- Avvio in produzione maggio  2009

- Pagamento separato cespiti obbligazionari - Definizione specifiche tecniche Monte Titoli - Emittenti - Intermediari giugno 2009 giugno 2009

- Sviluppo, test e collaudi dicembre 2009 febbraio 2010

- Avvio in produzione marzo 2010

- Efficientamento gestione aumenti di capitale a pagamento - Definizione specifiche tecniche Monte Titoli - Intermediari - Emittenti giugno 2009 dicembre 2009

- Utilizzo di TARGET2 per mininetting - Definizione specifiche tecniche Monte Titoli - Intermediari novembre 2009 dicembre 2009
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2.8.2  Cassa di Compensazione e Garanzia

 Automazione funzioni di tesoreria su rete Internet e Swift a) Analisi Cassa Comp. Garanzia - settembre 2008 ottobre 2008

(messaggio MT298 per tutti i movimenti) Swift- Intermediari

b) Sviluppo su Swift Cassa Comp. Garanzia - novembre 2008 dicembre 2008

Swift- Intermediari

c) Attivazione su Swift Cassa Comp. Garanzia - dicembre 2008 gennaio 2009

SFTP e FTPS per lo scarico delle informazioni di clearing a) Analisi Cassa Comp. Garanzia - settembre 2008 novembre 2008

b) Sviluppo prototipo Cassa Comp. Garanzia - novembre 2008 marzo 2009

c) Collaudi e messa in produzione Cassa Comp. Garanzia - marzo 2009 marzo 2009

Intermediari - ISV 

Restituzione automatica contante in eccesso a) Analisi Cassa Comp. Garanzia - maggio 2008 agosto 2008

b) Sviluppo prototipo Cassa Comp. Garanzia - settembre 2008 dicembre 2008

c) Collaudi e messa in produzione Cassa Comp. Garanzia - dicembre 2008 marzo 2009

Intermediari - ISV

 2.8.3  Iniziative della SIA -SSB

MTS

                       - New REPO enhancements MMF2 R2.1 Realizzazione SIA - SSB / MTS 2° semestre 2009

                       - Consolidation CMF Rel 6.1 Realizzazione SIA - SSB / MTS 2 ° semestre 2009

Monte Titoli

                  - Completamento migrazione Affari fase 2 In collaudo SIA - SSB / Monte Titoli / LSE aprile 2009

 

                  - Gestione in X-TRM contratti LSE In collaudo SIA - SSB / Monte Titoli / LSE marzo 2009

   

                  - Gestione contratti in X-TRM del mercato Baikal Realizzazione SIA - SSB / Monte Titoli 2 ° semestre 2009

                  - Realizzazione anagrafica Titoli per X-TRM Realizzazione SIA - SSB / Monte Titoli 2° semestre 2009

                  - Migrazione X-TRM su piattaforma Open Fattibilità SIA - SSB / Monte Titoli 2° semestre 2009
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3.1.5   Centrale di allarme interbancaria (CAI)

- Controllo sulla realizzazione e sull'avvio in produzione della 

CAI da parte del nuovo provider selezionato tramite procedura 

concorsuale

Banca d'Italia, nuovo

provider, enti segnalanti
2° semestre 

2009

2010

3. INIZIATIVE IN MATERIA DI SICUREZZA DELLE INFRASTRUTTURE E DEGLI STRUMENTI DI PAGAMENTO
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INTERESSATI LAVORI LAVORI

4.1  Rilevazioni statistiche bancarie - Rilevazione sintetica sul patrimonio di vigilanza Banca d'Italia - Sistema bancario 30 settembre 2009

   consolidato e sui requisiti patrimoniali consolidati

- Revisione della matrice dei conti e delle segnalazioni                                    " inizio 2010

   di vigilanza su base consolidata

- Introduzione nella matrice dei conti di nuove evidenze " inizio 2010

   informative sulle cartolarizzazioni

- Rilevazione sulle probabilità di default della clientela " inizio 2010

   corporate delle banche e dei gruppi bancari

- Revisione delle modalità di smobilizzo dei crediti 

  per la prima sezione della matrice " luglio 2010

- Revisione classificazione clientela - ATECO " luglio 2010

- Interventi sulla matrice per nuovi regolamenti BCE " luglio 2010

4.2  Rilevazioni riguardanti gli intermediari finanziari - Adeguamento del sistema segnaletico alle previsioni Intermediari finanziari non bancari inzio 2010
 non bancari   della Direttiva MIFID

- Segnalazioni trimestrali su operazioni di                                     " inizio 2010

   cartolarizzazione

4.3  Centrale dei rischi - Acquisizione di informazioni anagrafiche della Banca d'Italia - Sistema bancario 2009

   clientela da fonti ufficiali

- Revisione classificazione clientela - ATECO             "                                "   luglio 2010

4. RILEVAZIONI STATISTICHE IN MATERIA CREDITIZIA E FINANZIARIA
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5.1  Rilevazione dello stato dell'automazione dela) Impostazione e pubblicazione del questionario per l'esercizio 2008 Gruppo CIPA - marzo 2009

sistema creditizio   Segreteria CIPA - ABI

b) Compilazione dei questionari e trasmissione alla Segreteria Banche partecipanti giugno 2009

c) Effettuazione dei controlli, invio dei rilievi e raccolta delle rettifiche, Gruppo CIPA - maggio 2009 luglio 2009

     elaborazione dei dati, pubblicazione dei primi  risultati dell'indagine Segreteria CIPA - ABI

     e invio del flusso di ritorno alle banche

d) Pubblicazione del documento finale Gruppo CIPA - luglio 2009 autunno 2009

Segreteria CIPA - ABI

 5. ATTIVITA' DI STUDIO E ANALISI
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